
	

 
A Maria Immacolata 
 
Vergine Santa e Immacolata,  
a Te, che sei l’onore del nostro popolo  
e la custode premurosa della nostra città,  
ci rivolgiamo con confidenza e amore.  
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!  
Il peccato non è in Te.  
Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità:  
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità,  
nelle nostre opere risuoni il canto della carità,  
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità,  
nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo.  
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!  
La Parola di Dio in Te si è fatta carne.  
Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: 
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti,  
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti,  
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano,  
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata.  
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
In Te è la gioia piena della vita beata con Dio.  
Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno:  
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni,  
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, 
 il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore,  
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia.  
Tu sei la Tutta Bella, o Maria!  
Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica:  
sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù,  
sia questa divina bellezza a salvare noi, la nostra città, il mondo intero. 
 
Papa Francesco 



Francesco: per vivere il Natale 
riscopriamo la “piccolezza di Dio”. 

 
Il Papa in Aula Paolo VI 
 

Il presepe, vera ricchezza del Natale 
Grazie al presepe è possibile ritrovare l'essenza del Santo Natale.  Francesco ci ricorda 
come Dio si sia fatto uomo per essere vicino a ciascuno. 
“Nella sua genuina povertà, il presepe ci aiuta a ritrovare la vera ricchezza del Natale, 
e a purificarci da tanti aspetti che inquinano il paesaggio natalizio. Semplice e familiare, 
il presepe richiama un Natale diverso da quello consumistico e commerciale: è un'altra 
cosa; ricorda quanto ci fa bene custodire dei momenti di silenzio e di preghiera nelle 
nostre giornate, spesso travolte dalla frenesia. Il silenzio favorisce la contemplazione 
del Bambino Gesù, aiuta a diventare intimi con Dio, con la semplicità fragile di un 
piccolo neonato, con la mitezza del suo essere adagiato, con il tenero affetto delle fasce 
che lo avvolgono”. 
Dal Papa poi arriva l'invito a farsi piccoli per andare davvero incontro a Gesù, per 
scoprirlo lì dove è nato. L'Emmanuele, il Dio con noi.  
“Se vogliamo festeggiare davvero il Natale riscopriamo attraverso il presepe la sorpresa 
e lo stupore della piccolezza, la piccolezza di Dio, che si fa piccolo, non nasce nei fasti 
dell’apparenza, ma nella povertà di una stalla. Per incontrarlo bisogna raggiungerlo lì, 
dove Egli sta; occorre abbassarsi, farsi piccoli, lasciare ogni vanità, dove Lui è. E 
la preghiera è la via migliore per dire grazie di fronte a questo dono d’amore gratuito, 
dire grazie a Gesù che desidera entrare nelle nostre case, che desidera entrare nei nostri 
cuori”. 
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